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UN RACCONTO 

la partigiana 
^ J i EZIO TADDEI 

•r- l tv , 

• - Il colonnello l a d r a n : da Tari 
Buoi è il comandante di polizia 
per il circondario di Villa del N e ­
voso, e questo non vuol dire c h e 
Il suo nome eia nòto solamente 
in quella fona, di fatti si parla 
di lui a Trieste, se ne parla a 
Capo d'Istria, a Pola e il nome 
di ladran è mescolato a quelli di 
altri capi dì polizia che fanno 
tutti del loro meglio per superarsi 
In azioni considerevoli, come per 
esempio quella che il colonnello 
ladran ha commesso recentemente. 

. Di lui, si dice che la massima 
dote sia quella dì perseguitare le 
persone che maggiormente meri­
tano la stima della popolazione di 
Villa del Nevoso, e che lo faccia 
per dimostrare come lui sia su­
periore ' anche alla stima e alla 
condotta esemplare. Questo pare, 
per un capo di polizia, che sia un 
merito di grande considerazione 

• C'era dunque, a Villa del Ne­
voso... C'era una volta, come nel­
le novelle, una donna che si chia­
mava Pepca, che vuol dire Pep-
pina. Tutti la stimavano, tutti le 
Volevano bene perchè era mode-
ita, buona, era allegra, e ci aveva 
tempre una parola chiassosa sulle 
labbra ohe faceva dimenticare la 
tristezza. Camminava per la c i t ­
tà, la gente la salutava. Andava 
In campagna, e spesso 6Ì sentiva 
chiamare: 

•!'. — Pepca. 
'. — Che vuoi? • 

• E riprendevano il ragionamento 
ili ' una storia lontana di quan­
do c'era la guerra, allora Pepca 
guardava le montagne attorno. : 

Là, c'era passata, anche là. Lag­
giù morirono bruciati dai tede> 
«chi... E i giovani ritornavano coi 

. loro visi nella memoria della^ vec­
chia partigiana: biondi, sorriden­
ti. coi canti. Perfino le. parole di 
loro tornavano, perchè Pepca ne 
aveva conosciuti a migliaia. Lei a 
quel - tempo portava la posta, i 
libri, e arrivava tutte le notti ca ­
rica. A volte col carretto, e un'al­
tra donna che spingeva dietro. Di 
notte si sentiva solo il rumore del­
le ruote sui sassi. I- partigiani 
aspettavano in silenzio. : 

— E" Pepca, — dicevano. 
Anche ladran era stato parti-

Cano, • Pepca gli aveva portato 
nt# volte da mangiar*. 
— Ciao Pepca. ' . 
Ora la donna, a sentirla, para­

va eli* aspettasse, come aspettano 
•retti, laggiù in quella terra. 

—'Tornerai a portarci la s tam-

Lei sorrideva • ftt «oca! si 
facevano lucidi. ' 

A meanogiorno del 90 aprile di 
fnest'anno, la polizia si presentò 
sull'uscio di casa. 

— Pepoa Opresnfk, vieni oon 
h o t 

— Iof 
— Sì. Ti vuole fi colonnello Ia-

iram. Ti deva parlar*. 
— Iadraa non d«v* 4fr nulla 

• ma, '• 
— Andiamo, Pepea Opresnfk. 
Da quei momento) nessuno sep­

pe più nulla di lei Nel paese, ora 
se ne parla solamente sottovoce. 

La figlia di Pepca portava tutti 
I giorni da mangiare al carcere, 
a le donne quando- vedevano la 
ragazza tornare, domandavano: 

— Cosa t'hanno detto? 
— Nulla. 
^- L'hanno preso fi mangiare? 

' — SI. . " ..;. - • . 
^-Meno mala— *,".:'•'-' 
E questo, . forse, nel loro lin­

guaggio aveva un significato im­
portante, perchè per nn momento 
si rasserenavano, e poi subito tor­
navano a parlar* sottovoce, che 
nemmeno la figlia poteva capire. 

Il 2 maggio, alla porta del car­
cere, la figlia di Pepca, tornò col 

• fagotto del mangiare. Aspettò in 
fila, e quando arrivò il suo tur­
no. ri fece avanti La guardia la 
scansò con la mano. , . 

— Il mangiare per mia madre, 
fc- fece la ragazza. 

— Pepca Opresnik non ha piò 
bisogno del tuo mangiar*. - ' -

— Come? •.••"•• -••'••-.." 
— Ti dico non ha bisogno. • 
Ora le donne dietro, avevano 

paura anco* loro di sentire quelle 
parole. 

— Fatevi avanti, voi, — disse 
*aa guardia. 

• - - La ragazza riprese la strada, e 
(atti parlavano sottovoce di Pep­
ca che era morta il primo mag­
lio. e che era ancora chiusa nella 

. «ella. 
Passò quel giorno • Feltro. La 

. morta non la fecero vedere a nea-
runo • nolo il 4 maggio la bara 
chiusa asci dal carcere. 

Tutto II popolo dì Villa del Ne-
. «oso si mise dietro, in silenzio, a 
testa bassa. I poliziotti, le «pie, 
camminavano in mezzo e ognuno 
di loro stava* con gli occhi fis­
si sul riso di quello accanto, CO­
SA* aveva dettò la sera prima il 
colonnello ladran. , 

' ;' «Ognuno deva tenero gli cecai 
col viso di ano di loro, cessa 

-lavarli, fino al cimitero. E dopo 
. dite che quella «ra la sorella d 

Katra~>. ?, ' .;•..-._ 
Cosi fecero. 
— La sorella Katra- è del Co­

mitato Centrale dei Partito Co­
munista di Trieste. Vedete cosa 

', puoi dira essere cominformitta? <-
. Di Pepoa ne parlarono da per 
latto. Anche gli operai lontani e 
snelli che a Trieste lavorano das-
aslto, in quel giorno portando le 

• »4etre per la casa del partito, dJ-
f errano fi «osse della vcccsdc pc*-

tJffan*, morta per la bettaftta 4M 

FRUGANDO IN UNJ ANTICO CARTEGGIO 

ner 

Movimentate vicende eoningali del mimeista; tedesco - La gè-
losia di Minna - Francesco De Sanctis accusato di pedanteria 

La raccolta delle Arme In ealce al*Appello dì Berlin* ner « • taeontr* fra 1 Cln«n* Gmadl S* « n a t i 
nn particolare avlluppo fra i lavoratori edili romani. In alcuni cani feri della Capital* l'Appello risolto 
zia sottoscritto al cento per cento, mentre In altri si vanne raggiungendo rapidamente alte • pereentnall 

SI rhoana a parlar* del 
e docomeati wagneriani, collezione 
Burrell, che oltre venti anni fa ave-
vano date luogo a una pubblicazione 
di tono •candaltrrico, dovuta a certi 
Philip Dutton Hurn « Waverley Le­
wis Root, non altrimenti noti nel 
campo '•• degli midi musicali, ì quali 
l'erano limitati a dare di questi do* 
cumentt una descrizione parziale, e 
forte tendenziosa. I documenti stessi 
vengono ora pubblicati nella • loro 
integrità, in accurata edizione crìtica, 
ad opera della loro ultima proprie­
taria, la moglie del violinista Efrem 
Imbalist, che ne ha poi fatto do­
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'insegna della corruzione 
nascono 1 civici 

Un'agenzia di pubblicità finanziata coi dollari del Piano Marshall 
dirige la campagna governativa - Chiarezza dei manifesti comunisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, giugno. — In vista del­
le ' elezioni, che *i tvolgeranno, 
come è noto, domenica 17 giugno, 
i poliziotti francesi hanno da com­
piere mio incredibile mele di ia-
voro; e non per colpa dei francesi, 
i quali non sono affatto turbolenti, 
ma per colpa del governo, che 
non ha mai avuto tanto bisogno 
dei poliziotti coinè oggi. Vi è una 
serie di piccole mansioni che, in 
fondo, solo essi possono svolgere. 
Devono spesso attaccare manifesti, 
quelli dei partiti al governo che 
non trovano volontari, e più «pes­
to ancora, ma preferibilmente di 
notte, devono staccare altri tnam-
festi. Quelli dei comunisti. . 

Vi è poi l'organizzazione di una 
vasta • rete . di provocazioni, che 
vanno dalla canagliata pura e sem­
plice rivolta ai propagandista lo­
cai* con la speranza di /arali per­
der» le staffe, al disturbo siste­
matico e, se possibile, allo scto-
glimrnto dei comizi, per giungere 
all'odioso attacco contro la sede 
parigina dei Sindacati. Gli uomini 
di governo hanno spedito' per/ino 
400 poliziotti in una località del 
Nord per fondar* un -Partito co­
munista indipendente»: per mezza 
giornata, insieme con gli inviati 
speciali di due quotidiani parigini 
ehm arano siati avvertiti in gran 
segreto, i poliziotti fecero finta 
di discutere t restarono ad atpet-
tarm eh* arrivasse H -401e*imo, 
quello buono, il vero comunista 
dissidente; ma non arrivò nessuno! 
Al sottosegretario agli Interni Tho­
mas, autore di questa trovata, non 
restò che la consolazione di pren­
dersela con I Prefetti, i quali era­
no pur* stati avvertiti con circo­
lare » strettamente confidenziale» 
di reclutare elementi per un par­
tito comunista «come si deve»! 

Questo impiego della polizia, 
organizzato su vasta scala per por­
re la campagna elettorale sotto il 
segno dell'intimidazione e d'ella 
prorocazfone, i un sintomo che, 
insiemi con altri, rivela resistenza 
di una grande paura: la paura del­
l'elettore. Questo sentimento, do­
minante in tutti i partiti che hanno 
la responsabilità dell'attuala titua-
ziona francate, ha preso propor­
zioni ancor pia notevoli dopo te 
elezioni • italiane, i cui risultati 
hanno avuto mensibili ripercussioni 
in Francia. Di riflesso una sola 
preoccupazione ha guidato € Go­
verno nella preparazione del 17 
giugno: * Impedire con qualsiasi 
mezzo — la frase è di un tnfni-
strm — il successo dei candidati 
comunisti», • 

E" nata cesi la nuova laggm elet­
torale. Si voterà qui, coma in Ita­
lia, col sistema degli apparenta­
menti. Tutta le liste nazionali, 
quelle cioè che si presentano in 
più di quindici Dipartimenti, pos­
sono apparentarsi su scala loca!*: 
la lista, e ti gruppo di liste ap­
parentate, che ottiene la maggio­
ranza assoluta riceve tutti i seggi 
assegnati alla circoscrizione; se la 
maggioranza assoluta non è rag­
giunta da nessuno, resta valida^ la 
proporzionale, e in tal caso le liste 
apparentate possono - mettere in 
comune i loro » resti ». Solo nella 
regione ' parigina (dipartimenti di 
Seine e Seine-et-Òise) Pi voterà 
ancora con la proporzionale sem­
plice. Si tratta di un sistema cal­
colato su misura per impedire la 
elezione di molti deputati comu­
nisti: un sistema la cui immoralità 
è uguagliata solò dalla, sua im­
popolarità. 

Fam fell'esteto 

con 
botte e risposte, in là del terreno sterile éell'snU-

ritmo dij comunismo. - ( , 
Lo stesso contrasto lo si ritrova 

nella propaganda individuale. Ho 
visto Jacques Duclos, il Segretario 
del Partito comunista • francese, 
passeggiare per la strada nelle lo­
calità della *• banlieue » parigina 
che formano la sua circoscrizione: 
tutti lo conoscono, tutti lo salutano 
e tutti sì fermano a parlare con 
lui: la madre elfi* spinge la car­
rozzina del bambino, il commer­
ciante uscito sulla porta della bot-
tega, il pensionato in cerca di 
un'ora di sole, il muratore teeso 
dall'impalcatura a rifornirsi di un 
secchio di cale*. Con ognuno Du­
clos discute, di ognuno conosce i 
problemi, per oontino ha un gesto" 
di attenzione fraterna. Ci dicono 
che i deputati « americani » non 
sappiano assolutamente fare ; una 
cosa simile, e non ce ne meravi­
gliamo: velie vignette dei giornali 
umoristici, il deputato governativo 
e l'elettore hanno preso il posto 
che da decenni occupavano il cre­
ditore e il sarto. 

Quelle vignette hanno in si una 

profonda verità: il deputato social 
democratico, democristiano i oov 
lista, che scappa non appena vede 
spuntare l'elettore all'angolo della 
strada, rappresenta la cricca go­
vernativa davanti al • malcontento 
popolare, il popolo di Francia e 
in misura più 0 meno cosciente. 
contro la politica che è stata se­
guita dai suoi governanti in que­
sti ultimi anni: a volte collera e 
ribellione, a volte corruccio, a vol­
te : infine soltanto insoddisfazione 
vaga e latente, la sua ostilità con­
tro la politica -atlantica, sta di­
ventando un elemento dominante 
della vita francese. In quale mi­
sura qtiesto • malcontento, che • ha 
già contribuito a limitare il gioco 
degli apparentamenti, potrà espri­
mersi in una consultazione che i 
gruppi dirìgenti fanno di tutto per 
imbavaotiare? •" 

• A tali problemi, che ei < sforze­
remo di analizzare in un prossimo 
articolo, ì risultati del 17 giugno 
dovrebbero permettere di dare una 
interessante risposta. 

GIUSEPPE BOFPA 
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a* «1 «Oursb Institwi* of 
di Filadelfia, da lei stessa fondato 
(Letten of Richard Wagner, • The 
Burrel Collection, prtitnttd r* the 
lmutate o/ ' blntic hy Ut fottnder 
'Mri. Efrem Zimbalht. Edite-d wìth 
notes by John Burk. • The Mac Mil-
lan Company, New York, dollari 
IO.JO). La signora Zimbalist era ve­
nuta ia possesso della collezione nel 
1931, acquistandola dagli credi della 
•ignora Burrell. ^ '•* 

Era costei una di quelle Inglesi «a 
po' maniache, che girano mezzo mon­
do spinte da ; qualche strano gusto 
collezionistico, Lei s'era cacciata in 
testa - di scrivere nna biografia ; di 
Wagner, proponendosi, a quanto pa­
re, di riabilitare la memoria della 
sua prima moglie, Minna Planar, e 
di smascherare le mistificazioni bay 
reuthiane, edificate, secondo lei, ani 
eamente dall'ambizione della seconda 
moglie di Wagner, Cosima Lkxt. 

Questa signora Burrell, figlia d'un 
professore di medicina del Triniry 
College di Dublino, moglie del fu­
turo lord Gwdyr, mori nel t l o l , sen­
ta aver condotto la sua biografia 
wagneriana oltre - O l i * , anno; ma 
lasciava un voluminoso pacco di do­
cumenti da lei raccolti nelle sue pe­
regrinazioni, che 11 per 11 non par­
vero di ncssun( valore. 1. 

Invece, alla tenace signora era fra-
setto uà colpo grosso. Mentre viag­
giava per la Germania ia cerca di 
autografi e di cimeli wagneriani, ven­
ne informata che a Eisnig, in Sas­
sonia, una vecchia signora possedeva 
un pianoforte appartenuto a Richard 
Wagner. Immediatamente l'inglese si 
recò a Eisnig. Qui si urtò contro un 
muro di diffidenza e di sospetto. Ma 
di fronte al sincero entusiasmo wag­
neriano dimostrato dalla visitatrice, 
la vecchia signora finì per rivelare 
la propria identità: era Natalia, la 
figlia naturale che Minna Planer ave­
va avuto a 18 anni, e che soleva f-*r 
passare per la propria sorella minore. 
Quando si fu ben persuasa di non 
trovarci di ' fronte a una emissari» 
di Cosima Wagner (che per conto 
suo faceva incetta di documenti wag­
neriani), ella acconsenti a rivelare 
alla signora Burrell, poco per vol­
ta, il prezioso lascito legatole dalla 
pseudo-sorella, lascito che la signora 
Burrell acquistò in parte, a poco 
poco. Morta la signora Burrell, suo 
marito, l'on. Willoughby Burrell, al­
la morte di Natalia completò l'ac­
quisto della collezione. .... 

Questa comprende interessanti do­
cumenti letterari e musicali sull'ai 
tivita giovanile di ; Wagner, ma la 
più ghiotta ricchezza della collezio­
ne sono, naturalmente, le lettere. Ol­
tre <oo, di cui 128 di Wagner a 
Minna net ; primi ; tempi del loro 
amore, tali da compromettere l'au­
tentichi dell'ambiguo racconto offer­
to da Wagner nella sua Autobiogra­
fia, circa il proprio matrimonio. Non 
a malincuore e riluttante egli sposò 
Minna, bensì vincendone l'ostinata 
resistenza, come dimostrano le quo­
tidiane lettere ardentissime che egli le 
inviava nel 18JJ implorando le noz­
ze: la ventisettenne attrice era ormai 
apprezzata e richiesta (i mss. Burrell 
contengono ri offerte di diversi teatri 
in meno di tre anni), a 23 anni Wag­
ner era un ignoto direttore d'orchestra. 

Il pezzo più importante di tutta 
la collezione è forse la famosa « let­
tera perduta », quella con cui il 3 
aprile 1858 Wagner, • terminato , il 
primo atto del Tristano, ne inviava 
in dono all'ispiratrice Matilde von 
Wesendonck il manoscritto del pre­
ludio, e che, intercettata da Minna 
con procedimento non troppo cor­
retto, diede luogo alle sue scenate 
con Wagner e — disastro irrepara­
bile — con Matilde stessa.- Disa­
stro, perche Matilde e suo marito 
erano anche i padroni di casa, o per 

dir* «H ospiti gratuiti • "*• 
cenateseli! dei Wagner: t quali dovet­
tero ora, ia seguito alle escandescenze 
di Minna, abbandonare l'asilo sulla 
* verde collina » di Zurigo. E ne 
segui la rottura definitiva tra Wagner 
e la moglie. " V ' •• ' 

- E* una lettera di otto pagine, da-. 
tata € appena già dal letto», e inti­
tolata Confessione del mattino. Con­
siderazioni estetiche . sul Faust >, di 
Goethe (con particolare riguardo al­
l'amore di Margherita) vi si mesco­
lano a descrizioni esaltate del " prò-
Erio stato d'animo e a sfoghi di rab-

ia contro Francesco De Sanctis — 
si proprio l'autore della Storia della 
letteratura italiana —» il quale aveva 
il torto, agli occhi di Wagner, di 
frequentare il salotto della signora 
Wesendonck e d'interrompere o im-, 
pedire i tite-à-tttt ch'egli avrebbe vo­
lato avere con l'amabile vicina e pa­
drona d{ casa. Un esempio del tono 
di questo documento: «-Al mattino 
ridiventai ragionevole, e dal profon­
do del cuore pregai il mio angelo; e 
questa preghiera e • Amore. Amore! 
profondissima gioia "dell'anima l in 
questo amore, fonte della mia reden­
zione. Poi venne il giorno col suo 
brutto tempo; la gioia di stare nel 
tuo giardino mi. fu segata; : il ' mio 
lavoro non procederà affatto. Cosi 
tutta la mia giornata fu un vano 
desiderio di te, il nostro noioso pe­
dante continuava a ficcarsi in mezzo, 
lui che ti aveva rubata via da me, 
ed io non potevo far a meno di con­
fessare a me stesso che lo odiavo». 
Il « noioso pedante » sarebbe France­
sco De Sanctis, poverino, che fu pro­
prio la negazione d'ogni pedanteria. 

In fondo, la lettera non aggiunge 
nulla a quelle già note di Wagner a 
Matilde. Veniva dopo l'eroica ed am­
bigua decisione dei due innamorati di 
rinunciare al reciproco possesso ma­
teriale, per mantenere il loro amore 
nelle pure regioni dello spirito. Ri­
nuncia di cui Wagner andava enor­
memente fiero, e che sarebbe . stata 
feconda dì grandi intuizioni artisti­
che: re Marke, Hans Sachs sono i 
grandi eroi della Entsagung — la 
rinuncia d'amore, e l'ombra se ~ ne 
proietta su tu no 'il Parsifal. E questa 
eco di motivi biografici che rinascono 
poi, trasfigurati, nell'opera musicale, 
è la principale *> giustificazione ' del 
frugare che ancora si fa ' in mezzo 
a queste vecchie carte ingiallite, " che 
oggi sono assurte al rango di « docu­
menti » e appartengono alla storia, 
ma in origine non furono che arti 
ed episodi di intimi drammi di per­
sone vhre. -•-• • •'; 

> MASSIMO MILA 

;•§ Il MAGGIOJHKtHriHO;pg 

Concert» del pianista 
; Emil Ohilcls J ; 

- ieri aera, al Teatro Comunale di ' 
Firenze, 11 pianista Emll Ghlleia,,'r-
premio Stalin, ha aperto -con ealto ;. 
brillantissimo la serie del : concerni >"•' 
che gli • artisti sovietici. Invitati al a. 
Maggio musicale, daranno in questi L 

giorni. •'•• - • • - >-• •-•'. - ' ; 
Dotato di una teenlea prodigiosa •'. ; 

che gli permette di sormontare con . 
naturalezza le più Irta difficoltà, for- • • ; 
midabile nella precisione o nel ao 
fiugglo del suoni ma profondo eem- ' 
pre nell'espressione, Ghllels ha in- y" 
terpretato un programma assai lm- ;" 
pegnativo ' entusiasmando : ietterai- ' 
mente l'uditorio. -• * • •»•- • ''•-

• Nella prima parte, comprendente :; 
la «Suonata in do minore» di Mo­
zart e l'i Appassionata » di Beetho- '.*; 
ven egli ha saputo rendere con una ;,_ 
chiarezza cristallina e tersa le frasi •'{, 
di Mozart, e passare quindi con na-^ • 
turalezza alla foga Irruenta della ce- , ; 
lebre suonata di Beethoven. . •--'-' '_,." 

Dopo questi due classici — esegui- • 
ti ••• con una fedeltà interpretativa '.', 
ammirevole — abbiamo ascoltato la 
a Seconda suonata » del grande com- -
posltore sovietico Prokotleff. un « mo­
mento musicale > di Rakmanlnov e 'l 
la fantasia su terna orientale « isla- . 
mey > di Balaklrleff. < - ' 

Dall'umore frizzante di Prokofleff 
fino allo scoppio Anale di « Islamey », > 
Ghlleia, con la sua tecnica porten- •': 
tosa ed 11 senso musicale di prt- ' 
mlsstmo ordine, ha letteralmento . 
elettrizzato gli ascoltatori. Lunghi « • 
ripetuti applausi, perciò, hanno ri-
suonato nel teatro alla fine del pro­
gramma, eotlrihgendolo a concederà 
b i s . • ' • : ' ' ' • ' • • ' " > ' 

Un '•' e notturno » . di ; daUcowski, v 
la. « Cacala • • la e campanella » di -, 
Paganini-Usta : aono stati : brani di • 
questa parta supplementare dei con- \ . 
certo -che Ghllels ha suonato con 
grande bravura. Dopo questi brani, ; 
Il pubblico, - «he ' non abbandonava 
Il teatro, Isa tributato una lunghi»- \ 
sima evasione al valoroso pianista 
sovietico. "."_.•• >i.v . '•.-. '_;,•'•_ 
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Delegazione di artisti 
dal presidente delta Quadriennale 
: Una delegazione di artisti, com­
posta da - Mario Penelope, Segre­
tario Generale del Sindacato na­
zionale artisti. Nino Bertolcttì, 
Marino ' Mazzacuratl à Saro Mi­
rabella, è stata ricevuta dal prof. 
Antonio Baldini, Presidente dello 
Ente autonomo ' Quadriennale Na­
zionale d'Arte, al quale ha illu­
stralo il punto di vista del Sin­
dacato sulla ' organizzazione della 
IV Quadriennale, già esposto dal­
la Segreteria • nazionale - con • una 
circostanziata memoria. ' Tn parti­
colare, la delegazione ha ' sottoli­
neato la necessità di includere 
nella • Commissione per gli inviti 
almeno due rappresentanti sinda­
cali, > m analogia a quanto adot­
tato per la Biennale di Venezia 
ed al Voto Insistentemente formu­
lato dagli artisti Italiani. 
i II • preridente Baldini al a ri­

servato di sottoporre l e richiesta 
del Sindacato al Consiglio d'Am­
ministrazione dell'Ente per le de­
finitive decisioni. 

nifesti », fatta di 
che si susseguono 
estrema intensità a poche ore la 
una dall'altra, non ha avuto luogo. 
t tipici pannelli elettorali, asse­
gnati per legge in numero uguale 
ad ogni lista, restano a volte com­
pletamente vuoti. Vi sono, è vero, 
altri manifesti stii muri, ma invece 
di una vivace polemica essi ci of­
frono solo uno schiacciante contra­
sto. I comunisti affiggono testi 
molto semplici, lineari. Essi dico­
no, per esempio: cari cittadini, 
quella legge e cui voi giustamente 
tenevate è stata discussa in'Par­
lamento il tal giorno; l'hanno ap­
provata i seguenti deputati della 
vostra circoscrizione, e questi altri 
invece l'hanno respinta; seguono 
i due elenchi, estratti dal giornale 
ufficiale, e parlano da soli, perchè 
da una parte, vi sono » comunisti 
e dall'altra lo strano miscuglio dei 
gollisti e dei * terzaforzisti ». Oppu­
re: i candidati comunisti prendono 
l'impegno solenne di non votare 
alcuna . nuova imposta e sfidano 
tutti gli altri a fare altrettanto. 

Niente di simile ni per i golli­
sti ni per, i partiti governativi: 
nemmeno l'ombra di una risposta. 
Del retto, che cosa potrebbero' di­
re? Cari elettori, noi .vi abbiamo 
regalato il Patto Atlantico, il riar­
mo tedesco, le basi americane in 
Francia e quello tale imposta che 
vi fa imprecare ogni giorno, mat­
tina e sera. Mai, in confronto, il 
silenzio i stato tanto prezioso. 

I lranr.nl t Ir iien ; . 
" Ci di piti: i partiti del governo, 

anzichi fare propaganda a loro 
nome, preferiscono affidarsi ad una 
agenzia comune, specializzata in 
pubblicità ~ atlantica*. ~Pace e 
Libertà» — * questo il nome della 
agenzia — diretta da Un deputato 
radicale, J. P. David, e .sulla cui 
contabilità privata i giornali de­
mocratici hanno fatto piccanti ri­
velazioni, i un'edizione -laica-
dei nostri Comitati civici: dispone 
di molti quattrini, dollari del Pia­
no. Marshall e franchi del bilancio 
statale, ma di poche idea. Lancia 
slogan assai' originali, del tipo: i 
comunisti sono agenti di Mosca, 
oppure la-pievra-rosta-che-stende-
i-suoi-tentacoll-sulla-Francia; a do­
si via. Si dimostra così ancora una 
volta che l'intesa e l'attività di i 
questi partiti i quali pretendono TTJLS.S. — Nel teatro Al Tladlnslr. gli attori Kvdekfnsor, Yaasflter o 
di dirigere la Francia non va pini VarlaanoT haterntataoo «La ragazza dalla brocca» di Lopa Da Veta 
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J&ulcera non colpisce gli individui flemmatici 
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La causa dell'allezione è ancora oscura - Il (attore allergico partecipa alla .orinazione dell'ulcera ? ~ La terapia di Robuden ; 

La commedia da eul è stato trat­
to questo film di Irving Pichel è ; 

dell'americano. Philip " Yordan. W . 
una delle commedie che più hanno " 
avuto V successo - sul \ palcoscenici >. 
americani e prende a personaggio h 
la • figura, cara al - teatro, di - un» 
donna perduta che trova assai dìf- '••'• 
ficile il suo reinserimento nella vi« : 

ta normale. Tanto difficile cha do- v 
siste da ogni • tentativo. >--;~i:--!'t-'•-•*-•'.•'• 

A questo scettico finale nel film,;. 
è stato sostituito, e ; non si com- ; 
prende bene in base a quali censi* ' 
derazioni drammatiche, il lieto ft- > 
ne. Se la commedia di Yordan, com . 
•I suo pessimismo nei riguardi del* 
la società, poteva suscitare Vinta* -
resse di una commedia a tesi, H 
film, con il suo scioglimento, non 
ha neanche questo ' interesse. Pe«; . 
di più è evidente' ohe la derfvazio- ' 
ne - teatrale h a . quanto • mai nuo* '. 
eluto al film, cha assuma continua* , 
mente 1 toni convenzionali • della 
scena: 'quanto mal - convenzionala* -
ad esempio, • è la presentazione di ; 
Anna ' Lutaste, • quella di sua -
padre. U\ . "•/'• %\l''- •:•; ' -̂ ." ' ;:\;"; • : . 

Ciononostante ; vt sono dei ; mo­
menti In cui 11 regista Rapper rio» '. 
eco a incutere al suo film una cor* ' 
ta - forza drammatica:".' particolare . 
niente éfflcaco ci sembra la presen* •• 
taztone della sordida famiglia dal 
Luca sta. Buona la lnterpretaeiona) ' 
di Paillette Goddard. r ; . , 

*•• ; : - ; ' r . ^ > - ' / : ' - ".-,r - ::"'.",' . .-»..\-v; *> • * >•':. 
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Ì ; 2.700.000 operai ^ 
' in vacanza nell'URSS ;. 
MOSCA, 11. — Quest'anno 2 mie 

lioni • 700 mila operai ed impio* .-
gati trascorreranno le vacanze noi ' 
1200 sanatori a casa di riposo dai ' 
Sindacati. --'.•>.• ••-.-•• 

A tale scopo, 1 Sindacati sovietica1 : 
dispongono di 1700 milioni di rubli, ? 
prelevabill • dai " fondi dello Stato 
per l'assistenza sociale. ••• • * • •-•• 

Inoltre, I direttori delle fabbri­
che a degli uffici " disporranno dH . 
enormi somma, detratte dallo atea- ; 
so fondo, per pagara a l loro dipetv ' 
denti 11 soggiorno nei centri sani- • 
Uri del Ministero della Sanità Pub­
blica a di altri Ministeri. . . . 

1 -. 

Questa prima misura destinata a 
falsare fi responso delle urne non 
i peraltro restata isolata. La scelta 
della data i stata fatta con Io 
stesso criteri*. Si sono anticipate 
le elezioni 4M. ottobre « otufrno 
perca* nel corsa dell'astata la si­
tuazione economica a >lnan*tór»a 
dalla Francia si aofraverA pauro­
samente e oli americani chiede­
ranno tutta una serie di peorroo-
sMmentt cha U cittadina, francese 
non apprezzerà: altra lasse, re-
strltfem nel eonstrm*, nuora pra-
Iswnsswmts del servirlo «ulttare 
(2*1 memi), tmfiegm «n tnéecina 
*H soUtet* ssrslevatl 4M contingenti 
di lena. CI ai a fermati tnftx* sul 
17, •ercna «a ejvet f foma molti 
Iscoreteri ai frenano già nei l*r* 
turno di- ferie « sono sasrtM «*r 
I* osesmee. 

La • fronde fjsjsjrv» mm è 
man ed 

La canta dell'alcera gastro-due- •ompatUrflttà. A laro verta cracetl. 
denaie, malgrado 1 numerosi sta­
di fatti la proposito, è tuttora im­
mersa nel buio e pressoché im­
possibile sarebbe ••porre tutte le 
ipotesi e 1* teorie escogitate per 
spiegare la sua formazione. II pro­
blema, ia realtà, è straordinaria­
mente complesso In quanto è dif­
ficile dire perchè, ad un dato mo­
mento, essa si forra! ia corrispon­
denza di qnel determinato tratto 
dell'apparato digerente e perchè. 
una volta formatasi, noa passi a 
guarigione e si eronicixsl. 

Par essendo oggi certo che l'ul­
cerazione è determinata dal potere 
digestivo del succo gastrico, si con­
tinua a discutere perche e come 
quest'ultime riesca ma attaccare, 
in un punto circoscritto, la mucosa 
gastrica la quale normalmente ai 
sottrae alla sua asiane deleteria. 

. Attnalsaente le Ipotesi che ri­
scuotono 11 maggior numera di 
sessi e ano nanne 1 più solidi ar­
gomenti In -loro favore rttsugeno 
che, alla formazione dell'ulcera, 
partecipino fattori Interni a fat­
tori esterni di Tarla natura. 

Tra 1 primi avrebbe netovele 
Importansa 11 fattore allergico. Se­
condo questa teoria, analogamen­
te a quante arrtene per la mucosa 
nasale e bronchiale sjeirasama da 
lene, nna retta stabilitasi una ess> 
siblllssasJene Torno 4etern*Jn*Jta 

di origine aHsasataro • 
di altra origina, In eorri 
della saneoea gsstre duodenale 
IH 1 I I I I I Ì Ì 

persistendo e ripetendosi, provo­
cherebbero una diminusione della 
resistenza della mucosa della sto­
maco all'azione digestiva del suc­
co gastrico, fino a causare la for­
mazione dell'ulcera. 

V.n altre fattore Interne eh» la 
esperienza clinica dimostra avere 
grande Importanza nella produzio­
ne dell'ulcera è quello epatico. In­
fatti un fegato alterato In cui sia 
diminuita ia produzione della co­
lesterina (che secondo osservazioni 
attendibili ha una astone di pro­
tezione sulla mucosa gastro-duo­
denale), per le profonde modifica­
zioni che determina nel sangue, 
può intervenire come causa fonda­
mentale del processo ulcerative. 
D'altra parte, quando per una ma­
lattia del fegato 0 delle rie bjliari 
sia Impedite l'afflasse di bile nel­
l'intestino, rione a mancare un I 
pariante fattore protettive della 
mucosa Intestinale e si costituisce 
Il substrato por II fatare svilup­
po di un precesse ulcerative. 

Oltre al fattori allergico ed 
tloa, etnei - recenti hanno dimo­
strata tu nataralo lnflnenva del 
fattore aerveee, osane eoefneiente 
Interno nella genesi dell'alcera. 

ET Infatti aarattoristlsn frequen­
te degli mlesrosj refftasJeae psi­
chica, reaaetrrtte, rtrrttaWlKa; ni 
contrarlo, assjtt radtnaut flemma­
tici, ruleere, specie la duodenale, A 

La statistiche del di 

Siene nervosa possano rappresen­
tare un • fattore atto a provocare 
alterazioni digeative. In questi ca­
si il fattore emotivo determinereb­
be da una parte spasmi ed ero­
sioni emorragiche della'parete del­
lo stomaco a, dall'altra, un rapido 
svuotamento del contenuto gastrico 
con conseguente invasione del duo­
deno di nn sacco iperacido - che 
favorisce la formazione dell'ulcera. 

Accanto a quest i-e ad altri fat­
tori interni, notevole importanza 
hanno, nella formazione dell'ul­
cera, 1 fattori esterni. 

La cattiva masticazione, per la 
produzione di sostanze tossiche da 
parte del cibo che, noa ridotto 
io fine poltiglia,' sfugge all'azione 
del succhi digestivi; l'uso di cibi 
conservati, di paste lievitate e di 
pene poco cotto; l'abuso di bevande 
alcooliebe e quello del fumo e del 
caffè che esercitane nn potente 
stimolo sulla secrezione gastri­
ca: sono tutte eansa che eentribut-
sceno a determinare II proceeso ul­
cerativo. L'Importante di qnest! 
ultimi fattori * dimostrata, tra 
l'altro, dal fatto che, mentre pres­
so le popelaiienl negre dei eentro 
dell'Africa deve le intossicazioni 
voluttuarie sono seonosclnte si ri­
scontrane pochissimi essi di ul­
cera, 1 negri che vivono ia Europa 
e In Asnerìca st ammalano di ulcera 
nella stasso pmpocslouo del Man­
chi. L'Influenza d o g i stimoli lo­
cali par «para dal auffa, del the, 

" dalle 

volta nelle donne l'aleern era piut­
tosto rara. In questi ultimi tempi 
essa A notevolmente aumentata di 
frequenza, specie tra la media e 
grossa - borghesia, nelle forti fu­
matrici e consumatrici di the e di 
cock-tails. 

Da tutto ciò risulta coma II pro­
blema della profilassi e della cu­
ra dell'ulcera gastro-duodenale deb­
ba essere imperniato sulla elimina­
zione di tutti 1 fattori esterni e, 
quando è possìbile, interni o al­
meno sulla attenuazione della loro 
azione dannosa. 

La terapia dietetica costituisce 
<enza dnhbio il cardine della cura. 
Essa mira a mettere in riposo, il 
pici che sia possibile, Io stomaco 
ed a diminuire l'eccessiva secre­
zione acida. 11 latte, i l burro, le 
patate. II riso, le frotta cotte de­
vono essere gli alimenti di scelta 
dell'ulceroso. AI contrario, debbono 
essere proibiti 1 brodi, 1 sughi, le 
salse piccanti. Alenai anni fa, spe 
eie In America ed la Inghilterra, 
fnvit fama raggiunse, se l la cara 
dell'ulcera, la dieta di SIppv. Que­
sta consiste nella somministrazio­
ne di cibi alcalini particolarmente 
studiati, introdotti frequentemente 
ed in piccole quantità, ma con nna 
ricchezza tale di caloria da essere 
suficienti al ia nutrizione del 
ziente. 

Lo issino, gli ormoni, rinenllna, 
gli antistaminici, altlmamente lo 
sieroterapia e le ieiexieoi di latto 
pur via sssdarenosa; quassù ad altra 

state proposta, attuata e, 

Attualmente la ' terapia medioa 
pia In voga In tutta l'Europa è 
quella Svizzera r d i - Robuden che 
consiste nella iniezione e nella con­
temporanea somministrazione per 
via orale di estratti di mucosa ga­
strica e duodenale di animali ma­
cellati di recente. I medici sviz­
zeri affermano però che, per a 
vere nna - remissione dei sintomi, 
questa cara va opportunamente as­
sociala ad un regime di vita che 
sopprima tutti I fattori che possano 
avere una ripercussione • sull'equi­
librio nervoso dell'individuo, so­
pratutto diminuendo il ' fumo ' ed 
evitando I traumatismi psichici. 
Accanto alla cura medica, notevole 
importanza ha assunto negli ulti­
mi tempi la cara chirurgica. 

VI sono procedimenti operativi 
eoa cui la zona malata dello sto­
maco e dell'intestino viene aspor­
tata radicalmente, e procedimenti 
con I quali l'ulcera viene lasciata 
in posto e con cui si tenta di fa­
vorirne la guarigione. Il primo 
metodo consiste nella resezione più 
o merin #»te«» dell*» «tornerò • »»#!-
l'asportazione della parta malata, 
seguita dalla ricostruzione della 
continuiti del tubo digerente. 

Con il secondo, viene creata una 
nuova comunicazione tra lo stoma­
co ed II primo tratto dell'intestino, 
isolando la parte ulcerata. In mo­
do che 11 contenuto gastrico possa 
percorrere nna ria più breve. Se­
guendo questa tecnica si ottiene un 
rapino evnotameute dette) stesnaeo 
ed una noterete esbiirisslsui dui 

• digestiva, si evrta O 
uedsnutssjl 

eosa gastrica ulcerata e, conti 
poraneameete, si provoca nn certo 
grado di reflusso dello bile nello 
stomaco, contribuendo cosi ad unn 
migliore neutralizzazione della san -
acidità. - •? 

In tal modo, dicevano 1 vecchi 
chirurghi, gli operati di ulcera por­
tano in se stessi la farmacia da 
cnl - attingono 11 necessario - per 
combattere ; l'eccessiva acidità del 
contenuto gastrico. E* chiaro però 
che la terapia chirurgica va prati­
cata solo in ea.-.i estremi, quando 
la malattia è divenuta incurabile 
con altri mezzi. - • " " 

Alla luce delle recenti esperienze 
si comprende facilmente come si 
possa e si debba iniziare noa cara 
precoce, ad evitare un aggravarne»- -
to del sintomi ed nn pegfiotn-
mento dello stato generale. 

Uno del pilastri terapeutici è ba­
sato sul sollievo del paziente sm 
ogni preoccupazione emotiva - • 
mentale, fatto, questo, che eeoo> 
porta, quando è possibile, uà radi-
caie cambiamento del mede di vita 
dell* s ic i ss iate , s rise; r"?'**tif5^v 
quindi la parta p ie delicata 0 eean-
plcssa di tatto il trnttammto, rt-
chiedendo in certi cosi pei 
fervente dello psichiatra. 

Riposo a letto, allontanai 
dalle normali oceupaiioul, attività 
di carattere dlleUeJeUettco, 
sezioni piacevoli, • q 
essere suficienti , so sta* a 
la malattia, ali 
rapida sollievo ni usui 
relè e al dolori ohe srthsnjeée t i 
partente, 

. - » • • • * • » ? 
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